ALLEGATO 5 

Disegno di legge C. 4738: D.L. 41/04: Disposizioni in materia di determinazione del prezzo di vendita di immobili pubblici oggetto di cartolarizzazione. 
EMENDAMENTI
ART. 1. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 1. 
(Modalità di determinazione del prezzo di immobili pubblici oggetto di cartolarizzazione). 

1. Il prezzo di offerta ai conduttori delle unità immobiliari ad uso residenziale degli immobili pubblici è determinato, al momento dell'offerta in opzione sulla base dei valori di mercato del mese di ottobre 2001. 
1. 1. Berruti. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. Il prezzo e le condizioni di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, ai conduttori che abbiano manifestato, con le modalità previste dal secondo periodo del comma 20 articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive modificazioni, la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001, è determinato, al momento dell'offerta in opzione con le modalità di cui al comma 2 sulla base dei valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazione di volontà di acquisto. 
* 1. 2. Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. Il prezzo e le condizioni di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, ai conduttori che abbiano manifestato, con le modalità previste dal secondo periodo del comma 20 articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive modificazioni, la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001, è determinato, al momento dell'offerta in opzione con le modalità di cui al comma 2 sulla base dei valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazione di volontà di acquisto. 
* 1. 3. Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. Il prezzo e le condizioni di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, ai conduttori che abbiano manifestato, con le modalità previste dal secondo periodo del comma 20 articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive modificazioni, la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001, è determinato, al momento dell'offerta in opzione con le modalità di cui al comma 2 sulla base dei valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazione di volontà di acquisto. 
* 1. 4. Pistone. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale per i soli 
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conduttori è determinato, al momento dell'offerta in opzione, sulla base dei valori di mercato del mese di ottobre 2001, rivalutati applicando l'indice medio delle retribuzioni contrattuali, rilevato dall'ISTAT, per i periodi di tempo intercorrenti fra il mese di ottobre 2001 e il momento dell'offerta in opzione. 

Conseguentemente: 
sopprimere il comma 2; 
al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: di cui ai commi 1 e 2 con le seguenti: di cui al comma 1. 
1. 5. Sergio Rossi. 

Al comma 1, sostituire la parola: delle con le seguenti: tutte le e conseguentemente la parola: ai con le seguenti: a tutti. 
1. 6. Grandi, Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche: 
dopo le parole: che abbiano manifestato, inserire le seguenti: nelle ipotesi e; 
dopo le parole: la volontà di acquisto sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351 del 2001 e la data del 31 ottobre 2001, con le seguenti: entro il 31 ottobre 2001. 
1. 100. Il Governo. 

Relazione illustrativa emendamento al decreto-legge 23 febbraio 2004 n. 41. 

Estensione del diritto all'applicazione dei prezzi di vendita del mese di ottobre 2001 in favore dei conduttori che avessero inviato la prevista manifestazione della volontà di acquisto prima dell'emanazione del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351. 

Le modifiche proposte danno rilievo anche alle manifestazioni di volontà di acquisto inoltrate prima del 26 settembre 2001 dai conduttori di immobili residenziali non di pregio. 
Tale soluzione nasce dall'esigenza di salvaguardare le aspettative dei soggetti che, in assenza dell'offerta in opzione prevista dal comma 20 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 351 del 2001 convertito con legge n. 410 del 2001, avevano formalizzato la manifestazione di volontà tramite l'invio di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno prima di tale data. 
Allo stesso tempo viene stabilito un prezzo omogeneo riferito al mese di ottobre 2001 indipendentemente dalla data di invio della lettera. Questa modalità evita ingiustificate discriminazioni che sorgerebbero ove un conduttore beneficiasse di un prezzo inferiore a quello applicato ai conduttori già acquirenti dal 2001 a seguito dell'offerta ricevuta dagli enti proprietari. 

Relazione tecnica emendamento al decreto legge 23 febbraio 2004 n. 41. 

Estensione del diritto all'applicazione dei prezzi di vendita del mese di ottobre 2001 in favore dei conduttori che avessero inviato la prevista manifestazione della volontà di acquisto prima dell'emanazione del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351. 

L'emendamento mira ad estendere il beneficio dell'abbattimento dei prezzi di vendita ai conduttori degli immobili ad uso residenziale non di pregio che avessero manifestato la volontà di acquisto anche prima dell'emanazione del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, concedendo anche a questi la determinazione del prezzo di vendita con unico riferimento ai valori di mercato del mese di ottobre 2001. 

Effetti economici. 

L'originaria valutazione sull'impatto economico derivante dall'applicazione del decreto legge, era basata su stime provvisorie dell'incremento dei prezzi di mercato degli immobili ad uso residenziale, tratti in parte da indici OMI, ed in parte da dati pubblicati da istituti specializzati normalmente utilizzati in campo immobiliare. Le 
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percentuali medie di incremento dei prezzi degli immobili erano inoltre applicate prescindendo dall'esatta distribuzione geografica degli immobili cartolarizzati, ancora non disponibile. 
È quindi possibile ora determinare con buona approssimazione l'effettivo costo del provvedimento, disponendo dei valori dell'OMI per un significativo numero di comuni, e della corrispondente distribuzione geografica degli immobili cartolarizzati. 
In relazione alla valutazione dell'onere specificatamente derivante dall'emendamento proposto, pur provocando un ovvio ampliamento del numero dei beneficiari rispetto al testo precedente, il relativo maggior costo non è attualmente determinabile non essendo ancora noto il numero effettivo delle lettere di manifestazione di interesse inviate dai conduttori. 
Va inoltre evidenziato che, già nella precedente formulazione, il numero dei conduttori aventi titolo per l'abbattimento di prezzo era stato prudenzialmente assunto pari al 100 per cento dei conduttori delle unità residenziali non di pregio. Il maggior numero dei beneficiari era perciò già incluso nella stima iniziale. Per il calcolo, al portafoglio complessivo sono state poi applicate le percentuali storiche di adesione dei conduttori alle lettere di offerta in opzione. 
La differenza tra l'onere stimato nella Relazione Tecnica associata al testo originario e l'attuale formulazione, non deriva pertanto dal prevedibile aumento nel numero degli aventi diritto al minor prezzo, già assunto pari al 100 per cento, quanto dall'applicazione più accurata degli aumenti effettivamente registrati in ciascuno dei comuni più rilevanti per il portafoglio cartolarizzato, in relazione al valore degli immobili localizzati in tale comune. 
Per maggiore chiarezza espositiva, nelle tabelle che seguono sono indicati, nella prima, i dati approssimati contenuti nell'iniziale Relazione Tecnica, e nella seconda i corrispondenti valori calcolati sulla base dei più numerosi dati ora disponibili: 

	RELAZIONE TECNICA ORIGINARIA 

	CATEGORIA 
	ADESIONE ALL'OFFERTA 
	VALORE PORTAFOGLIO1 
	PERCENTUALE AUM. PREZZI 
	ONERE MASSIMO2 

	SCIP 1 Venduti 
	85% 
	400MM 
	15% 
	60MM 

	SCIP 2 Venduti 
	80% 
	470MM 
	26% 
	122MM 

	SCIP 2 Non Venduti 
	85% 
	400MM 
	15% 
	60MM 

	TOTALE 
	 
	 
	 
	982MM 


	RELAZIONE TECNICA CON EMENDAMENTO 

	CATEGORIA 
	ADESIONE ALL'OFFERTA 
	VALORE PORTAFOGLIO1 
	PERCENTUALE AUM. PREZZI 
	ONERE MASSIMO2 

	SCIP 1 Venduti 
	85% 
	407MM 
	9,5%3 
	39MM 

	SCIP 2 Venduti 
	80% 
	470MM 
	20,25% 
	95MM 

	SCIP 2 Non Venduti 
	80% 
	3.038MM 
	26,64% 
	809MM 

	TOTALE 
	 
	 
	 
	943MM 


3 Aumento del valore degli immobili residenziali fino alla fine del 1o semestre 2002. 
4 Aumento del valore degli immobili residenziali fino alla fine del 1o settembre 2003. 
5 Aumento del valore degli immobili residenziali fino alla fine del 2 settembre 2003. 

1 Unità residenziali non di pregio affittate al netto della percentuale storicamente inoptata. 
2 Assume che il 100% dei conduttori potenziali beneficiari abbiano inviato nei modi e tempi previsti le lettere di manifestazione della volontà di acquisto. 
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Al comma 1, dopo le parole: successive modificazioni, aggiungere le seguenti: ovvero con qualsiasi altra comunicazione inviata all'ente proprietario, dopo le parole: la volontà d'acquisto, sopprimere le seguenti: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351 del 2001 e la data del 31 ottobre 2001 ed aggiungere le seguenti: entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
1. 7.Tocci. 

Al comma 1, dopo le parole: successive modificazioni, inserire le seguenti: ovvero con qualsiasi altra comunicazione inviata all'ente proprietario. 
* 1. 8. Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 1 dopo le parole: successive modificazioni, inserire le seguenti: ovvero con qualsiasi altra comunicazione inviata all'ente proprietario. 
* 1. 9.Giordano, Russo Spena, Vendola. 

Al comma 1 dopo le parole: successive modificazioni, aggiungere le seguenti: ovvero con qualsiasi altra comunicazione inviata all'ente proprietario. 
* 1. 10. Pistone, Pennacchi, Lettieri, Cennamo, Tocci, Lucidi, Battaglia, Fluvi. 

Al comma 1 dopo le parole: la volontà d'acquisto, sopprimere le seguenti: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351, del 2001 e la data del 31 ottobre 2001, ed aggiungere le seguenti: entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
1. 11. Pistone, Benvenuto, Lettieri, Cennamo, Tocci, Fluvi, Lucidi, Battaglia. 

Al comma 1, sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351, del 2001 e la data del 31 ottobre 2001, con le seguenti: entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge di conversione 23 novembre 2001, n. 410. 
1. 12. Grandi, Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 1, sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data dì entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351 del 2001 e la data del 31 ottobre del 2001, con le seguenti: entro il 31 ottobre 2001. 
* 1. 13.Buontempo. 

Al comma 1, le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351 del 2001 e la data del 31 ottobre 2001, sono sostituite con le seguenti: entro il 31 ottobre 2001. 
* 1. 14.Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351 del 2001 e la data del 31 ottobre 2001, con le seguenti: entro la data del 31 ottobre 2001. 
* 1. 15. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Al comma 1 sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n 351 del 2001, e con la seguente: entro. 
** 1. 16. Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 
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Al comma 1 sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 351 del 2001 e con la seguente: entro. 
** 1. 17. Giordano, Russo Spena, Vendola. 

Al comma 1 sostituire le parole: nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 35 del 2001 e con la seguente: entro. 
** 1. 18.Pistone. 

Al comma 1, sostituire le parole da: nel periodo compreso, a: decreto-legge n. 351 del 2001 con la seguente: entro. 
** 1. 19.Cento. 

Al comma 1, sostituire le parole: e la data del 31 ottobre 2001, con le seguenti: entro la data del 1o gennaio 2002. 
1. 20.Raisi, Saia. 

Al comma 1, dopo le parole: sulla base dei valori, inserire la seguente: medi. 
* 1. 21. Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 1 dopo le parole: sulla base dei valori, inserire la seguente: medi. 
* 1. 22. Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Al comma 1, dopo le parole: del mese di ottobre 2001, aggiungere le seguenti: ovvero sulla base dei valori medi di mercato individuati al momento dell' espressione di volontà se avvenuta antecedentemente al 31 ottobre 2001. 
** 1. 23. Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 1 dopo le parole: del mese di ottobre 2001, aggiungere le seguenti: ovvero sulla base dei valori medi di mercato individuati al momento dell'espressione di volontà se avvenuta antecedentemente al 31 ottobre 2001. 
** 1. 24.Pistone. 

Al comma 1 dopo le parole: del mese di ottobre 2001, aggiungere le seguenti: ovvero sulla base dei valori medi di mercato individuati al momento dell'espressione di volontà se avvenuta antecedentemente al 31 ottobre 2001. 
** 1. 25. Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. Le condizioni di vendita dì cui all'articolo 3 della legge 23 novembre 2001, n. 410, sono estese anche agli immobili di proprietà degli enti privatizzati e dei fondi immobiliari che usufruicono delle agevolazioni di cui all'articolo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, o di altro analoghe agevolazioni di carattere fiscale. 
1. 26. Battaglia, Benvenuto, Cennamo, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 
2. Ai fini dell'applicazione del comma 1, il prezzo di vendita è fissato applicando al prezzo determinato ai sensi del comma 7 dell'articolo 3 del citato decreto-legge 351 del 2001, coefficienti aggregati di abbattimento calcolati dall'Agenzia dei terbattimento 
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calcolati dall'Agenzia dei territorio sulla base degli aumenti di valore degli immobili tra la data della suddetta offerta in opzione e i valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazioni di volontà di acquisto purché espressa entro il 31 ottobre 2001, quali pubblicati dall'Osservatorio dei valori immobiliari (OMI). 
* 1. 27.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: Ai fini dell'applicazione del comma 1, il prezzo di vendita è fissato applicando al prezzo determinato ai sensi del comma 7 dell'articolo 3 del citato decreto-legge 351 del 2001, coefficienti aggregati di abbattimento calcolati dall'Agenzia del territorio sulla base degli aumenti di valore degli immobili tra la data della suddetta offerta in opzione e i valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazioni di volontà di acquisto purché espressa entro il 31 ottobre 2001, quali pubblicati dall'Osservatorio dei valori immobiliari (OMI). 
* 1. 28.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Al comma 2, sostituire le parole: di eventuali con la seguente degli. 
** 1. 29.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 2 sostituire le parole di eventuali con la seguente degli. 
** 1. 30.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Al comma 2, sopprimere le parole e di altri parametri di mercato. 
*** 1. 31.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 2 sopprimere le parole e di altri parametri di mercato. 
*** 1. 32.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli immobili venduti prima della data di entrata in vigore del presente decreto nonché agli immobili per i quali sia intervenuta la scadenza del termine di opzione e non si sia ancora proceduto alla vendita, con la conseguente comunicazione formale al conduttore del prezzo come determinato ai sensi dei precedenti commi 1 e 2 e riapertura del termine per l'esercizio dell'opzione. Il rimborso per il maggiore prezzo eventualmente pagato per le vendite già concluse è corrisposto ai relativi acquirenti dai soggetti originariamente proprietari degli immobili. 
1. 33.Raisi, Saia. 

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole del presente decreto inserire le seguenti: e a tutti gli immobili per i quali è intervenuta la scadenza del termine di opzione e non si sia ancora proceduto alla compravendita, con la conseguente comunicazione formale al conduttore del prezzo come determinato ai sensi dei precedenti commi 1 e 2 e riapertura del termine per l'esercizio dell'opzione. 

Conseguentemente, al medesimo articolo 1, comma 3, sopprimere il secondo periodo. 
1. 34.Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 
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Al comma 3, dopo le parole: presente decreto aggiungere le seguenti: a tutti gli immobili per quali è intervenuta la scadenza del termine di opzione e non si sia ancora proceduto alla compravendita, con la conseguente comunicazione formale al conduttore del prezzo come determinato al sensi del precedenti commi 1 e 2 e riapertura del termine per l'opzione. 
1. 35.Pistone, Benvenuto, Lettieri, Fluvi, Tocci, Cennamo, Lucidi, Battaglia. 

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: presente decreto aggiungere le seguenti: e a tutti gli immobili per i quali è intervenuta la scadenza del termine di opzione e non si sia ancora proceduto alla compravendita, con la conseguente comunicazione formale al conduttore del prezzo come determinato ai sensi dei precedenti commi 1 e 2 e riapertura del termine per l'opzione.; 
sopprimere il secondo periodo; 
al terzo periodo, dopo le parole già concluse aggiungere le seguenti: e per la quota di oneri e spese pagati in relazione al maggior prezzo. 
1. 36.Tocci. 

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo. 
* 1. 37.Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 3 sopprimere il secondo periodo. 
* 1. 38.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo. 
* 1. 39.Ascierto. 

Al comma 3 sopprimere il secondo periodo. 
* 1. 40.Pistone, Benvenuto, Lettieri, Lucidi, Tocci, Cennamo, Battaglia, Fluvi. 

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo. 
* 1. 41.Buontempo. 

Al comma 3 sostituire il secondo periodo con il seguente: I conduttori che sulla base dei prezzo di opzione offerto, senza l'applicazione avendone i requisiti, di quanto previsto dall'articolo 3 comma 20 della legge 410 del 2001, non abbiano esercitato il diritto di opzione, hanno il diritto di ricevere la comunicazione con la determinazione del prezzo stabilito ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo per esercitare l'eventuale diritto di prelazione. 
** 1. 42.Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Al comma 3 sostituire il secondo periodo con il seguente: I conduttori che sulla base del prezzo di opzione offerto, senza l'applicazione avendone i requisiti, di quanto previsto dall'articolo 3 comma 20 della legge 410 del 2001, non abbiano esercitato il diritto di opzione, hanno il diritto di ricevere la comunicazione con la determinazione del prezzo stabilito ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo per esercitare l'eventuale diritto di prelazione. 
** 1. 43.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Al comma 3, dopo le parole già concluse inserire le seguenti e per la quota di oneri e spese pagati in relazione al maggior prezzo. 
*** 1. 44.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tocci, Tolotti. 
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Al comma 3 dopo le parole già concluse inserire le seguenti e per la quota di oneri e spese pagati in relazione al maggior prezzo. 
*** 1. 45.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Al comma 3, dopo le parole già concluse aggiungere le seguenti: e per la quota di oneri e spese pagati in relazione al maggior prezzo. 
*** 1. 46.Pistone, Benvenuto, Lettieri, Lucidi, Battaglia, Tocci, Cennamo, Fluvi. 

Al comma 3, aggiungere infine il seguente periodo: 
La restituzione avviene senza costi aggiuntivi per i nuovi proprietari e la documentazione bancaria e/o contabile-amministrativa dell'Ente fa piena prova dell'avvenuta restituzione. In presenza di mutui finalizzati all'acquisto ivi compresi quelli perfezionati ai sensi dei commi 8 e 9 dell'articolo 6 del decreto legislativo 16 febbraio 1996 n. 104, viene rideterminata la somma capitale mutuabile in relazione al nuovo prezzo. La restituzione avviene mercè corrispondente riduzione del capitale mutuato e, versamento nelle casse dell'Ente mutuante e, per l'eventuale eccedenza, con versamento diretto all'acquirente. L'Ente mutuante è tenuto a predisporre un nuovo piano di ammortamento da comunicare, nelle forme che riterrà, alla parte mutuataria. Non si applicano penalità per la predetta estinzione parziale del mutuo. 
1. 47.Il Relatore. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
3-bis. Coloro che non hanno aderito alla offerta in opzione da parte degli enti interessati alla cartolarizzazione recante un prezzo di offerta riferito ai valori di mercato del 2003, possono, entro 30 giorni dell'entrata in vigore del presente decreto, esercitare il loro diritto. 
1. 48.Buontempo. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
3-bis. Sono da considerarsi altresì valide tutte le adesioni alle opzioni di acquisto che non sono state inviate per raccomandata con ricevuta di ritorno ma consegnate a mano all'ente e che siano state da questo regolarmente ricevute e protocollate entro il 31 ottobre 2001. 
1. 49.Buontempo. 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
4-bis. Al comma 4 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: «Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrassessantacinquenni o da famiglie con membri portatori di handicap è consentita l'alienazione della sola nuda proprietà, quando essi abbiano esercitato il diritto di opzione e prelazione di cui al comma 5 con riferimento al solo diritto di usufrutto». 
1. 50.Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantacinquenni e/o con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all'acquisto dell'usufrutto, pertanto al terzo acquirente l'immobile perverrà gravato del diritto di 
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usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell'alloggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente una somma pari all'ultimo canone corrisposto al momento della vendita della nuda proprietà». 
* 1. 51.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantacinquenni e/o con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all'acquisto dell'usufrutto, pertanto al terzo acquirente l'immobile perverrà gravato del diritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell'alloggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente una somma pari all'ultimo canone corrisposto al momento della vendita della nuda proprietà». 
* 1. 52.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantacinquenni e/o con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all'acquisto dell'usufruttto, pertanto al terzo acquirente l'immobile perverrà gravato del diritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell'alloggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente una somma pari all'ultimo canone corrisposto al momento della vendita della nuda proprietà». 
* 1. 53.Pistone. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 alla fine aggiungere il seguente periodo: «Ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal presente comma è in ogni caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di anni due». 
** 1. 54.Pistone. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 4, della legge 410/2001 alla fine aggiungere il seguente periodo: «Ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal presente comma è in ogni caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di anni». 
** 1. 55.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 4, della legge 410/2001 alla fine aggiungere il seguente periodo: «Ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal presente comma è in ogni caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di anni due». 
** 1. 56.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 4, della legge 410/2001 sostituire le parole: «nove anni» con le seguenti: «quindici anni». 
*** 1. 57.Pistone. 
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Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 sostituire le parole: «nove anni» con le seguenti: «quindici anni». 
*** 1. 58.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 4, della legge 410/2001 sostituire le parole: «nove anni» con le seguenti: «quindici anni». 
*** 1. 59.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 4, della legge 410 del 2001 sostituire le parole: «nove anni» con le seguenti: «dodici anni». 
**** 1. 60.Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 4, della legge 410 del 2001 sostituire le parole: «nove anni» con le seguenti: «dodici anni». 
**** 1. 61.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
3-bis. I decreti che individuano gli immobili di pregio, anche se già pubblicati in Gazzetta Ufficiale, dovranno essere motivati mediante espressa indicazione di tutti i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato la qualificazione del singolo immobile. La relativa comunicazione all'inquilino dovrà essere fatta 60 giorni prima della proposta di acquisto. Alla scadenza del sessantesimo se l'inquilino non avrà sollevato motivate e documentate contestazioni potrà essere inviata la proposta. 
1. 62.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
3-bis. È abrogato il comma 13 dell'articolo 3 della legge n. 410/2001. 
1. 63.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 13, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Si considerano di pregio gli immobili situati nei centri storici urbani ad eccezione di quelli individuati nei decreti di cui al comma 1, su proposta dell'agenzia del territorio, che si trovano in stato di degrado e per i quali sono necessari interventi di restauro o di risanamento conservativo ovvero di ristrutturazione edilizia, o siano situati in zone degradate soggette a piani di recupero ai sensi dell'articolo 27 della legge 5 agosto 1978, n. 457, indicate nei piani regolatori. 
I decreti che individuano gli immobili di pregio sono in ogni caso motivati mediante espressa indicazione di tutti i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la qualificazione del singolo immobile». 
1. 64.Pistone, Benvenuto, Lettieri, Tocci, Lucidi, Cennamo, Battaglia, Fluvi. 



Pag. 203



Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. Al comma 13 dell'articolo 3 della legge 410/2001 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai fini della individuazione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili che insistono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell'intero territorio comunale». 
* 1. 65.Cennamo, Benvenuto, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. Al comma 13 dell'articolo 3 della legge 410/2001 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai fini della individuazione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili che insistono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell'intero territorio comunale». 
* 1. 66.Giordano, Russo Spena, Vendola, Grandi. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. Al comma 13 dell'articolo 3 della legge 410/2001 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai fini della individuazione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili che insistono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell'intero territorio comunale». 
* 1. 67.Pistone. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 13, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «I decreti che individuano gli immobili di pregio sono in ogni caso motivati mediante espressa indicazione di tutti i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la qualificazione del singolo immobile». 
1. 68.Lettieri. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 20, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, al secondo periodo sopprimere le parole «escluse quelle considerate di pregio ai sensi del comma 13». 
* 1. 69.Lettieri. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. All'articolo 3, comma 20, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, al secondo periodo sopprimere le parole: «escluse quelle considerate di pregio ai sensi del comma 13». 
*1. 70. Pistone, Benvenuto, Tocci, Lucidi, Cennamo, Battaglia, Fluvi. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
3-bis. Per gli inquilini che acquistino l'immobile come loro prima casa, indipendentemente che l'alloggio sia classificato di pregio oppure no, devono essere ammessi a tutti i benefici di legge previsti per l'acquisto di prima abitazione. 
1. 71. Benvenuto, Cennamo, Battaglia, Tocci, Pisa, Lucidi, Lolli, Pistone, Lettieri, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti. 
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Dopo il comma 4 inserire il seguente: 
4-bis. Ai conduttori i cui alloggi sono alienati ai sensi dell'articolo 26, comma 11-quater, della legge 24 novembre 2003, n. 326, sono riconosciuti, quale scomputo dal prezzo di acquisto, i canoni pagati a decorrere dalla data di pubblicazione degli elenchi dei suddetti alloggi. 
1. 72.Ascierto. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Alla lettera c) del comma 11-quater dell'articolo 26 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le parole: «provvedimento amministrativo» sono aggiunte le seguenti: «esecutivo definitivo». 
1. 73.Ascierto. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Le disposizioni contenute nel decreto-legge 23 settembre 2001, n. 351 e nei commi 1, 2 e 4 del presente articolo, si applicano anche ai beni immobili degli enti gestori di forme di previdenza ed assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 che, ai sensi del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104 e successive modificazioni, nonché ai sensi della legge 28 maggio 1997, n. 140 e successive modificazioni, abbiano già avviato e non concluso il procedimento di dismissione del patrimonio immobiliare e per i quali, in assenza di offerta in opzione, gli inquilini abbiano manifestato la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001 nelle forme previste. 
* 1. 74.Cento. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Le disposizioni contenute nel decreto-legge 23 settembre 2001, n. 351 e nei commi 1, 2 e 4 del presente articolo, si applicano anche ai beni immobili degli enti gestori di forme di previdenza ed assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 che, ai sensi del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104 e successive modificazioni, nonché ai sensi della legge 28 maggio 1997, n. 140 e successive modificazioni, abbiano già avviato e non concluso il procedimento di dismissione del patrimonio immobiliare e per i quali, in assenza di offerta in opzione, gli inquilini abbiano manifestato la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001 nelle forme previste. 
* 1. 75. Pistone, Benvenuto, Lettieri, Lucidi, Cennamo, Battaglia, Tocci, Fluvi. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Le disposizioni contenute nel decreto-legge 23 settembre 2001, n. 351 e nei commi 1, 2 e 4 del presente articolo, si applicano anche ai beni immobili degli enti gestori di forme di previdenza ed assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 che, ai sensi del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104 e successive modificazioni, nonché ai sensi della legge 28 maggio 1997, n. 140 e successive modificazioni, abbiano già avviato e non concluso il procedimento di dismissione del patrimonio immobiliare e per i quali, in assenza di offerta in opzione, gli inquilini abbiano manifestato la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001 nelle forme previste. 
* 1. 76. Fiori. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Al comma 4 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dai periodi precedenti è in ogni 



Pag. 205



caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di due anni». 
1. 77. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Al comma 4, dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sostituire le parole «nove anni», ovunque ricorrano, con le seguenti: 12 anni». 
1. 78. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Al comma 8 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, secondo periodo, sostituire le parole: «Per i medesimi immobili» con le seguenti: «In ogni caso, anche per gli immobili di pregio,». 
1. 79. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Al comma 8 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le riduzioni di cui al presente comma sono comunque riconosciute ai conduttori con reddito familiare complessivo annuo inferiore a 30.987,41 euro». 
1. 80. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo il comma 4 inserire il seguente: 
4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito in legge dalla legge di conversione n. 410/2001, e citato all'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2004, n. 41, è aggiunto il seguente comma: 
«8-bis. Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, considerate di pregio ai sensi del comma 13, per le quali venga esercitato dai conduttori il diritto di opzione ai sensi del comma 3, è pari al 70 per cento del valore determinato dall'Agenzia del territorio per le unità libere ai sensi di legge». 
1. 81.Cirielli, Leo, Arrighi. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
4-bis. Al comma 13 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai fini dell'individuazione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili situati in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore di almeno il 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell'intero territorio comunale». 
1. 82. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
«4-bis. Al comma 13 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 351 del 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 410 del 2001, sostituire il secondo periodo con: "ai fini della individuazione di cui al precedente 
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periodo si considerano di pregio gli immobili che sorgono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell'intero territorio comunale"». 
1. 83. Raisi, Saia. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
«4-bis. Al comma 13 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sostituire il periodo "che si trovano in stato di degrado e per i quali sono necessari interventi di restauro e di risanamento conservativo, ovvero di ristrutturazione edilizia" con "che si trovano in stato di degrado e per i quali sono necessari interventi di restauro ovvero di risanamento conservativo, ovvero di ristrutturazione edilizia"». 
1. 84. Raisi, Saia. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
«4-bis. Al comma 17-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "I comuni possono comunque acquistare le unità immobiliari rimaste invendute alle condizioni di cui ai commi 3 e 3-bis"». 
1. 85. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini, Nicola Rossi, Tolotti, Battaglia, Tocci, Pistone, Lettieri. 

Dopo l'articolo 1, aggiungere i seguenti: 

Art. 1-bis. 
(Usufrutto e rinnovo delle locazioni). 

«Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantancinquenni o con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all'acquisto dell'usufrutto, pertanto al terzo acquirente l'immobile perverrà gravato dal diritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell'alloggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente una somma pari all'ultimo canone corrisposto al momento della vendita». 
Al comma 4 dell'articolo 3 della legge 410/2001 sostituire le parole: «nove anni» con le parole: «dodici anni», alla fine è aggiunto il seguente periodo: «ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal periodo precedente è in ogni caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di anni 2». 

Art. 1-ter. 
(Immobili di pregio). 

Al comma 13 l'articolo 3 della legge 410/2001 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Ai fini della individuazione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili che sorgono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell'intero territorio comunale. 
In deroga a quanto stabilito dal precedente articolo 3 comma 8, ai conduttori con redditi familiari inferiori a euro 30.987,41 annui sono comunque riconosciuti i diritti alla diminuzione del 30 per cento del prezzo di vendita. L'esercizio dell'acquisto a mezzo di mandato collettivo dà diritto all'ulteriore abbattimento previsto dall'articolo 8 legge 431/98 in favore di tutti i conduttori acquirenti». 
1. 01. Pistone, Benvenuto, Lettieri, Cennamo, Fluvi, Tocci, Lucidi, Battaglia. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Usufrutto e rinnovo delle locazioni). 

«Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantancinquenni o con 
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portatori di handicap è riconosciuto il diritto all'acquisto dell'usufrutto, pertanto al terzo acquirente l'immobile perverrà gravato dal diritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell'alloggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente una somma pari all'ultimo canone corrisposto al momento della vendita». 
Al comma 4 dell'articolo 3 della legge 410/2001 sostituire le parole: «nove anni» con le parole: «dodici anni», alla fine è aggiunto il seguente periodo: «ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal periodo precedente è in ogni caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione per un periodo di anni 2». 
1. 02. Tocci. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Disposizioni in materia di riscatto degli alloggi di edilizia residenziale pubblica). 

1. Il comma 27 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 560, recante norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, si interpreta nel senso che agli assegnatari di alloggi ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, che abbiano i requisiti di reddito previsti dalla normativa vigente, spetta in ogni caso il diritto di riscatto per l'acquisto degli stessi con determinazione di un prezzo di cessione pari al 50 per cento del costo di costruzione, ancorché non espressamente indicato nell'originario atto di assegnazione». 
1. 03. Lo Presti, Fragalà. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Disposizioni in materia di riscatto degli alloggi di edilizia residenziale pubblica). 

1. Il comma 27 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 560, recante norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, s'interpreta nel senso che agli assegnatari di alloggi ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, che posseggano i requisiti di reddito previsti dalla normativa vigente, spetta in ogni caso il diritto di riscatto dei medesimi alloggi ad un prezzo di cessione pari al 50 per cento del costo di costruzione, rivalutato in base al tasso di inflazione individuato dall'ISTAT, ancorché non espressamente indicato nell'originario atto di assegnazione. 
1. 04. Falanga. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Disposizioni in materia di riscatto degli alloggi di edilizia residenziale pubblica). 

1. Il comma 27 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 560, recante norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, si interpreta nel senso che agli assegnatari di alloggi ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, che abbiano i requisiti di reddito previsti dalla normativa vigente, spetta in ogni caso il diritto di riscatto per l'acquisto degli stessi con determinazione di un prezzo di cessione pari al 50 per cento del costo di costruzione, ancorché non espressamente indicato nell'originario atto di assegnazione. 
1. 05. Jannone. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Valutazione degli immobili di pregio). 

1. Ai conduttori delle unità immobiliari considerate di pregio che acquistano a mezzo di mandato collettivo o di cooperative di inquilini costituite al momento dell'entrata in vigore del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 si applicano gli sconti secondo i coefficienti in vigore ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della medesima legge n. 410 del 2001. 
1. 06. Berruti. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Modifiche al decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410). 

1. Il primo periodo del comma 7 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, è soppresso. 
2. Il secondo periodo del comma 20 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive modificazioni, è soppresso. 
1. 07. Berruti. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Disposizioni sul patrimonio degli enti previdenziali pubblici e privatizzati). 

1. Al patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici privatizzati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, acquisito antecedentemente alla trasformazione in enti di diritto privato, si applicano le disposizioni del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
2. Dopo il comma 3 dell'articolo 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è inserito il seguente: 
3-bis: Ai contratti dl locazione rinnovati o stipulati, senza soluzione dl continuità nella detenzione dell'immobile con i precedenti conduttori, dalle compagnie di assicurazione, dagli enti privatizzati, dai soggetti giuridici od individuali detentori di grandi proprietà immobiliari si applicano obbligatoriamente le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 3. 

3. Dopo il comma 3 dell'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è inserito il seguente: 
3-bis. Per le compagnie di assicurazione, gli enti privatizzati, i soggetti giuridici o individuali detentori di grandi proprietà immobiliari, i canoni di locazione sono definiti, all'interno dei valori minimi e massimi stabiliti per le fasce di oscillazione, per aeree omogenee indicate dalle contrattazioni territoriali, sulla base degli accordi integrativi locali di cui al comma 3. Per la conclusione dei citati contratti le parti devono obbligatoriamente essere assistite dai rappresentanti delle organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori che hanno sottoscritto gli accordi in sede locale. 

Conseguentemente ai relativi maggiori oneri si provvede nel limite massimo delle maggiori entrate derivanti dal riordino della disciplina tributaria dei redditi di capitale di seguito indicato: sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risultano inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni: 
a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; 
b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla legge 1o dicembre 1981, n. 692; 
c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77; 
d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649; 
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e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84; 
f) articolo 2 del decreto legislativo 1o aprile 1996, n. 239; 
g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 
1. 08. Cento. 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

Art. 1-bis. 

Gli Enti e le Casse di previdenza privatizzati godono dei benefici fiscali previsti all'articolo 3 della legge n. 80 del 2003, solo nel caso in cui applicano agli inquilini i canoni concordati previsti dalla legge n. 431 del 1998. 
1. 09. Tocci, Battaglia, Pistone, Lucidi. 

ART. 2. 

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente: 

Art. 2-bis. 

La presente legge e le relative norme della legge n. 410 del 2001 si applicano anche agli Enti e Casse di previdenza privatizzati che godono dei benefici fiscali previsti dall'articolo 3 della legge n. 80 del 2003. 
2. 01. Tocci, Battaglia, Pistone, Lucidi.

